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A migliaia in piazza per l'amnistia e la libertà 

IMPONENTE MANIFESTAZIONE 
IERI ANCHE A BARCELLONA 

Come l'altro ieri a Madrid, la polizia è intervenuta effettuando pesanti cariche - Indisturbata una 
squallida dimostrazione franchista - Fermati nella capitale l'economista Tamames e il regista Bardem 

DALL'INVIATO 
MADRID. 4 aprile 

Solo ora le dimensioni del 
la mnnifestazione per l'amni
stia e per le libertà politiche 
che si è svolta ieri sera a 
Madrid cominciano a definir
si e comincia a definirsi la 
durezza della repressione po
liziesca. Anche se il giorno fe
stivo rende difficile avere da
ti precisi, l'uno e l'altro ele
mento appaiono evidenti: la 
manifestazione è stata tra le 
maggiori che si siano avute 
nella capitale e la risposta è 
stata tra le pùi dure. La di
rezione generale di sicurezza 
non fornisce una cifra ufficia
le. ma parla di « oltre cento 
fermati s>; i giornali dicono 
che si tratta di una cifra oscil
lante tra i 200 e i 300. 

Tra i fermati sono il mas
simo economista spagnolo, il 
professor Ramon Tamames, 
docente dell'Università di Ma
drid, e il regista cinematogra
fico più famoso non solo in 
Spagna, ma a livello europeo, 
Juan Antonio Bardem con due 
dei suoi figli. 

Dispersa su un'area vastissi
ma, che ieri era impossibile 
controllare, la manifestazione 
acquista oggi contorni meglio 
definiti attraverso le testimo
nianze che è stato possibile 
raccogliere in mattinata: in 
alcune occasioni la polizia ha 
sparato in aria per disper
dere i dimostranti; in varie 
strade la circolazione è stata 
interrotta da automobili col
locate attraverso la carreggia
ta; il corteo che accompagna
va re Juan Carlos e la regina 
Sofìa di ritorno a Madrid 
dalla loro visita in Andalusia 
ha dovuto essere dirottato su 
strade periferiche, dato che 
era impossibile attraversare il 
«.-entro della capitale: un'ana
loga sorte ha subito l'altro 
corteo, quello che aveva rac
colto all'aeroporto di Barajas 
il Presidente della Costarica 
in visita ufficiale. 

Bisogna ricordare che la 
manifestazione era stata proi
bita dal governo, sospesa dai 
suoi stessi promotori, preoc
cupati di evitare ogni possi
bile provocazione, minacciata 
dall'intervento — poi verifica
tosi — non solo di tutta la 
« policia armada » di stanza a 
Madrid, ma anche delle ri
serve tattiche e di reparti fat
ti affluire dai centri vicini. Il 
fatto che la manifestazione ci 
sia stata ugualmente (e il nu
mero stesso dei fermati ne 
rivela le dimensioni) indica 
fino a qual punto urga in una 
parte rilevante dell' opinione 
pubblica spagnola il deside
rio di libertà: indica la dram
matica divaricazione tra que
sta che è la Spagna reale e 
il volto sorridente e compito 
« il volto di Fraga Iribame. di 
Juan Maria Areilza conte di 
Motrico) che la Spagna uffi
ciale presenta all'estero par
lando di libertà, di democra
zia. di rispetto dei diritti. 

Il proverbio che oggi mag
giormente ricorre sulle lab
bra degli spagnoli è quello 
che dice « anche se la scim
mia si veste di seta continua 
ad essere una scimmia »: an
che se il potere parla di li
bertà continua ad essere il 
potere, quello ereditato da 
Franco. 

La realtà è che la Spagna 
vera non è quella che il mi
nistro degli Esteri Areilza ha 
tentato di spendere nei Paesi 
europei; la Spagna vera è 
quella che tiene ancora in 
carcere Luis Lucio Lobato, 
che da 24 anni è in galera e 
dovrebbe restarvi per altri 17; 
che ha rinchiuso a Caraban-
chel un uomo come Simon 
Sanchez Monterò per il qua
le sono stati ora chiesti 17 
anni di reclusione dopo che 
ne ha appena scontati 14; che 
ha rinviato a giudizio — con 
un' imputazione che prevede 
una péna compresa tra i 20 
e ì 30 anni — Marcelino Ca-
macho. liberato quattro mesi 
fa dopo essere stato in car
cere 12 anni. 

Abbiamo citato questi nomi 
e potremmo — in segno op
posto — citarne altri: i gior
nali spagnoli riportano anche 
notizie sui due congressi del
la Democrazia cristiana (quel
lo della destra e quello della 
sinistra» oggi in corso: si trat
ta di formazioni illegali esat
tamente come il PCE «del 
quale sono a colpevoli » di far 
parte Lobato. Sanchez Monte
rò e Camacho), perseguite 
dalle stesse leggi, colpite con 
le stesse pene. Eppure Loba
to e Sanchez Monterò do
vrebbero stare altri 17 anni 
in carcere esclusivamente per 
la loro appartenenza al PCE 
• non sono imputati di nessun 
altro reato»; ì due congressi 
si svolgono ufficialmente e li
beramente. anche se questa 
libertà nene concessa soprat
tutto nella *.peraTi7a che fini
scano oer prevalere le po^i-
7ioni di coloro che vorrebbe
ro condurre un'eventuale DC 
unificata su posizioni sostan 
nalmente di rottura dell'uni
tà antifascista. 

Ma non e tanto questo che 
importa quanto il fatto che 
il potere non rispetta nep
pure le sue stesse leggi, pro
prio perche non sono leggi 
ma strumenti di discrimina
zione. Di una tale discrimina 
zione che Manuel Gaggigues 
Walker Junior, leader di una 
delle formazioni socialdemo
cratiche spagnole, al quale il 
governo" aveva consentito di 
tenere un ciclo di conferenze 
appunto perché è un social
democratico ed in più è figlio 
del ministro della Giustizia. 

. ha rifiutato il permesso ed ha 
rinunciato alle conferenze in 
quanto nello stesso momento 
permesso e conferenze erano 
negati ad esponenti di altre 
forze politiche. 

Una situazione drammatica. 
una discrezionalità del potere 
di cui si e avuta prova an
cora oggi, a Barcellona, nel 

corso delle due manifestazio
ni indette contemporanea
mente dal Comitato prò am
nistia e dagli ex combattenti 
franchisti; tutte e due era
no state proibite e tutte e 
due si sono svolte egualmen
te. ma la polizia è intervenu
ta pesantemente contro la pri
ma ed ha lasciato che si svol
gesse indisturbata la seconda. 

La manifestazione prò am
nistia di Barcellona si e pro
tratta per circa tre ore ed 
ha avuto le stesse caratteri
stiche di ciucila svoltasi ieri 
sera a Madrid: è stata con
dotta da innumerevoli gruppi 
< migliaia e migliaia di perso-
net e da moltissime automo
bili che hanno occupato per 
ore la strada principale della 
città, la « diagonal », e come 
a Madrid la polizia ha tenta
to di sciogliere concentramen
ti. ha sparato proiettili di 
gomma ed ha attaccato le au
tomobili facendone scendere 
gli occupanti. 

Il corteo dei franchisti, 
aperto da una jeep sulla qua
le c'era un gruppo dì mili
tanti della formazione ultras 
di « Forza nueva » con divisa, 
elmetto nero e guanti di ma
glia di ferro con uncini, si è 
svolto indisturbato, nonostan
te fosse anch'esso proibito. 

Kino Marzullo 

BEIRUT — Un cadavere giace in una via del centro della ci t t ì . 

Ntl Backn-Wurtfmbrg 

Pesante 
sconfitta 
elettorale 
per la SPD 
di Schmidt 

Si è votato por il rinnovo 
del Parlamento noi terzo 

Stato della RFT 

BONN. 4 aprile 
Test elettorale di notevole 

importanza nel land del Ba-
den • Wiirttemberg. il terzo 
Stato per ordine di grandez
za della Repubblica federale 
tedesca, dove oggi si è votato 
per il rinnovo del Parlamen
to locale. L'importanza della 
consultazione è data non solo 
dalle dimensioni del land (con 
0 milioni e duecentomila elet
tori), ma anche dal fatto che 
si tratta dell'ultima elezione 
per un Parlamento locale pri
ma delle elezioni politiche ge
nerali in calendario per il 3 
ottobre prossimo. Una tenu
ta o una flessione del partito 
socialdemocratico di Schmidt 
potrebbe avere dunque delle 
ripercussioni sia su! piano 
elettorale generale sia sulla 
solidità della coalizione SPD-
liberali, attualmente al go
verno. 

Secondo le indicazioni dei 
calcolatori della televisione e 
sulla base dei primi, parzia
li risultati giunti in serata (le 
urne si sono chiuse alle 18), 
l'« Unione cristiano-democrati
ca » (CDU) ha guadagnato vo
ti. 

Stando alle indicazioni dei 
calcolatori, la CDU passereb
be dal 52.9 per cento del 1972 
ad almeno il 56 per cento. 
Il partito social-democratico 
(SPD) retrocederebbe dal 37.fi 
al 33,5 per cento (perdendo 
forse quattro seggi) ed i li
berali (FDP) dall'8,9 al 7.4 per 
cento circa. 

Grande impulso all'industria mineraria 

Non è solo carbone 
la ricchezza 

minerale polacca 
Rine, piombo, zinco e lo zolfo primeggino nello produzione 

i 

Dovrebbe eleggere il successore del Presidente Frangie 

Pesante incertezza a Beirut 
sulla riunione della Camera 

Continuano le sparatorie: nella sola giornata di ieri si sono avuti centotrenta morti - Guerriglieri della 
«Saika», pro-siriana, assumono i l controllo di alcune parti della capitale e delle vie di comunicazione 

SULLA PIAZZA TIEN AN MEN 

Continua l'omaggio 
a Ciu En-lai a Pechino 

PECHINO. 4 aprile 
La piazza Tien An Men. 

che può contenere fino ad 
un milione di persone, è in
teramente ricoperta oggi fi
no al bordo del marciapiedi 
— riferisce una corrisponden
za dell'Ansa della capitale ci
nese — da corone di fiori e 
ritratti di Ciu En-lai. L'omag
gio. osserva l'agenzia, supe
ra di gran lunga quello, pur 
grandioso, che fu tributato al 
Primo ministro cinese al mo
mento della sua morte, nel 
gennaio scorso. 

L'occasione è stata offerta 
dalla celebrazione della tra
dizionale festa dei defunti, 
che ricorre oggi. Ogni anno 
vengono deposte corone di 
fiori ai piedi del monumen
to ai martiri della Rivoluzio
ne, che sorge al centro del
la piazza. Quest'anno — in
forma l\4nsa — si è comin
ciato qualche giorno prima e 
la celebrazione è diventata 
im tributo personale a Ciu 
En-lai. 

Nella grande manifestazio
ne si sarebbero tuttavia in

serite azioni provocatorie: 
infatti in due momenti di
versi, due persone prima, e 
poi un uomo in cappotto 
militare sono state circonda
te dalla folla e consegnate al
la polizia. Probabilmente la 
possibilità di tali provocazio
ni era stata prevista, a giu
dicare dall'imponente servizio 
d'ordine istituito per la gran
de festa popolare. 

La piazza appare come una 
immensa tribuna dove ca
pannelli di gente discutono 
i temi all'ordine del giorno; 
oratori improvvisati arringa
no la folla, recitano poesie, 
invitano alla discussione. 

Gli slogan dimostrano — ri
leva lVAnsa — che la intera 
manifestazione è un tentativo 
di rispondere alla campagna 
radicale contro il « deviazio
nismo di destra », strumen
talizzando la figura di Ciu a 
favore di una precisa cor
rente. L'unica conclusione 
che se ne può trarre — ag
giunge la nota — è che la 
lotta è serrata, come duran
te la rivoluzione culturale. 

BEIRUT, 4 aprile 
La situazione è tuttora as

sai incerta e pesante nel Li
bano: continuano le violazioni 
alla tregua proclamata tre 
giorni fa (nella sola giornata 
odierna si sono già avuti 130 
morti, soprattutto fuori del
la capitale) e le condizioni 
di perdurante insicurezza non 
permetteranno probabilmente 
la riunione del Parlamento. 
già prevista per domani. Ma 
se la Camera non si riunirà 
domani, per votare l'emenda
mento costituzionale che do
vrebbe rendere possibile la 
sostituzione di Frangie. non 
potrà nemmeno eleggere gio
vedì il nuovo capo dello Sta
to; e si sa che la tregua è 
stata proclamata per soli die
ci giorni e proprio per arri
vare alla nomina del nuovo 
presidente. 

Fino a questo momento gli 
ostacoli principali alla riunio
ne del Parlamento sono due: 
il mancato accordo fra le op
poste parti sulla successione 
a Frangie (nemmeno la de
stra ormai sostiene più la per
manenza in carica dell'attua
le presidente, al quale del re
sto anche Sadat ha chiesto 
oggi di dimettersi) e la dif
ficoltà per i deputati di rag
giungere il Parlamento, che 
si trova in una delle zone più 
calde della città. 

Il leader progressista Kamal 
Joumblatt ha proposto che 
una forza mista palestino-li-
banese garantisca l'ordine in-

Mettendo in guardia contro la reazione interna 

Un appello del Presidente 
Neto all'unità nazionale 

Riammesso in Angola un ex dirìgente del FNLA - Attacchi al governo di 
Luanda mossi da elementi del gruppo scissionista di « Rivolta attiva » 

LUAXDA. 4 aprile 
Il Presidente della Repub 

biica popolare d'Angola. Ago 
siinho Neto. ha lanciato un 
appello all'unita nazionale 
per la ricostruzione del Pae
se Neto ha affermato che 
« l'unità della nazione richie
de che a tutu ì patrioti, qua
le che sia la loro origine 
di classe, sia permesso di 
partecipare alla costruzione 
dello Stato unitario ». Il Pre
sidente Neto ha quindi ag
giunto che il MPLA ha adot
tato « un atteggiamento com
prensivo verso coloro che so
no stati ingannati dalle orga
nizzazioni fantoccio » e deve 
offrire loro « la possibilità di 
recupero » e « riconoscere il 
loro diritto a partecipare alla 
ricostruzione nazionale ». 

n discorso di Agostinho 
Neto ha coinciso con la no
tizia diffusa dall'agenzia di 
stampa angolana, che Mateus 
Neto. già appartenente al 
FNLA ed ex ministro del go
verno uintario di transizione, 
è rientrato in Angola appunto 
per «collaborare alla rico
struzione ». 

Nel suo discorso, tuttavia, 
Neto ha fatto presenti alcu
ne difficoltà mettendo in guar
dia gii angolani contro la 
« reazione interna spesso ma-

' «onerata nell'apparato tìcl'.it ; 
Stato e del partilo » che egii i 
considera più pericolosa do ! 
pò l'imperialismo. Ne;o ha 
comunque precisato che non 
si deve « ({infondere Ja lo: 
ta contro ì reazionari e sii 
ultra di sinistra con una Io: 
ta contro una classe o una 
razza 

Il Presidente Neio si e ri 
ferito evidentemente ad alcu 
ni fenomeni di opposizione 
che si sono verificati in que 
sti giorni a Luanda. In par
ticolare ad un giornale clan 
destino intitolato O journal j 
do operano che farebbe ca
po al gruppo dissidente del 
MPLA Rtrolta attira e che si 
staccò dal movimento popo
lare nel 1974. O journal do o 
perarto accusa il MPLA di 
essersi venduto ai sovietici 
perchè ha accettato il loro 
aiuto militare e agli amen-
cani perchè ha chiesto alla 
OULF di riprendere l'estrazio
ne del petrolio a Cabinda. Il 
giornale, infine, muove attac
chi anche contro i cubani in 
Angola che definisce i • nuo
vi colonizzatori ». 

Il segretario del MPLA. Lu
cio Lara, ha dichiarato che 
questi gruppi di opposizione 
che si autodefiniscono « co
munisti » sono di fatto del

le « creature della CIA » e il 
ministro della pianificazione 
economica Carlo Dilolwa Ro-
cha ha dichiarato che questi 
aitarci apparentemente vengo
no da sinistra, ma in realtà 
\eni»ono da destra. 

Secondo i". settimanale lon
dinese The ecotìonust a que
sta campagna anti-MPLA ade 
nscono giovani angolani e 
portoghesi, in particolare stu
denti. sotto l'influenza di due 
partiti portoghesi di esirema 
ministra- 1 « Unione democrati
ca portoghese » « UDP • e il 
«Movimento rivoluzionano del 
proletanato » i MRPP » già ac
cusati in passato, nel loro 
stesso Paese, di svolgere at
tività di provocazione. Sem
pre secondo YEconomisl que 
sti giovani avrebbero aggan
ci con « maoisti » all'interno 
del MPLA. come del resto si 
deduce dallo stesso discorso 
di Neto « Coscienti o no. ci 
sono degli agenti dell'impe-
nalismo perfino nel nostro 
movimento. Essi elogiano un 
Paese socialista che non ci 
ha mai aiutato durante la 
guerra. Elogiano la Cina-
Chi persiste è un traditore ». 
L'£conormjf scrive anche che 
sono stati già effettuai: di
versi arresti. 

torno al Parlamento; ma la 
proposta è ritenuta inaccetta
bile dalla falange perchè le 
unità militari di Beirut sono 
fedeli al generale « golpista » 
Ahdab, schierato contro Fran
gie. 

Alla luce di questa situazio
ne. si fa sempre più strada la 
ipotesi di un concreto inter
vento siriano, che viene del 
resto sollecitato dagli stessi 
ambienti maroniti. Si sa che 
la Siria ha cercato di favo
rire una soluzione « modera
ta » della crisi, sulla base del
la sostituzione di Frangie, ma 
di una sua uscita di scena a in 
modo onorevole »; e Radio Da
masco ancora stamani ha di
chiarato che la crisi del Pae
se « non può essere risolta 
con la forza ma che l'unica 
strada è l'intesa politica ». Per 
la verità, questa è anche la 
posizione delle forze progres
siste libanesi: sia Joumblatt, 
sia il PC libanese, sia gli al
tri gruppi di sinistra hanno 
sempre detto che la situazio
ne interna ed intemazionale 
non permette una « vittoria 
militare» a nessuna delle due 
parti; e tuttavia vi è un certo 
dissenso fra la sinistra liba
nese e la Siria, accusata im
plicitamente dalla prima di 
lasciare troppo spazio a Fran
gie. 

In ogni caso, secondo il 
giornale Al Bairak, la destra 
maronita avrebbe espressa
mente chiesto che il Parla
mento sia protetto da repar
ti militari siriani; ed è un 
fatto che unità dell'organizza
zione palestinese « Al Saika » 
(baasista pro-siriana) hanno 
preso posizione ieri nei quar
tieri occidentali di Beirut e 
sulla strada dell'aeroporto ed 
oggi nella città di Sidone e 
sulla strada fra il sud e la 
capitale, allo scopo — ha di
chiarato la stessa « Saika » — 
« di mantenere la sicurezza. 
proteggere i cittadini e faci
litare il consolidamento della 
tregua ». La notizia è stata. 
significativamente, nferita sen
za commenti dalla radio della 
falange. Sempre secondo .4/ 
Bairak la falange e i hberal-
nazionah avrebbero chiesto 
all'invialo americano Dean 
Brown di assicurare all'inter
vento si nano la copertura di 
Washington, garantendo il non 
mterven'o israeliano. 

La situazione è complicata 
dal fa'to che il capo di Sta
to maggiore, generale Hanna 
Said. maronita, nmasto fin 
dal giorno del « golpe » del 
generale Ahdab su una posi
zione neutrale, si e schierato 
oggi con Frangie. e avrebbe 
trasfento il suo ufficio nel 
villaggio maronita in cui si 
e già insediato il presidente. 
dopo 'a sua fuga dal palazzo 
di Baada. 

Per quel che nguarda Sa 
dat. pirlando oggi a Parigi 
egli ha detto- « Ci sono mo
menti in cui. per il benessere 
del popolo, un capo di Stato 
e costretto a non pensare al 
la propna dignità. Per questo 
chiedo al mio amico, il pre
sidente Frangie. di rassegnare 
le dimissioni Tale gesto pò 
irebbe significare l'inizio d: 
una «oliuion» p«r U Libano ». 

DALL'INVIATO 
VARSAVIA, 4 aprile 

Quando si parla dell'indu
stria mineraria polacca il pen
siero corre automaticamente 
al carbone. La cosa è natu
rale, visto che questa produ
zione è assolutamente domi
nante nel panorama della pro
duzione e anche più in quel
lo dell'esportazione di minera
li da quel Paese. Tuttavia le 
ricchezze minerali della Polo
nia sono lontane dell'esaurir 
si nel carbone, che in realtà 
non copre che poco più di un 
terzo del patrimonio natura
le che viene sfruttato: 172 mi
lioni di tonnellate di carbone 
su oltre 400 milioni di pro
duzione minerale globale. E' 
vero che al carbone si po
trebbe in qualche misura im
parentare la lignite, la cui pro
duzione annua è di 40 milio
ni di tonnellate. Ma anche 
con questa rettifica, resta il 
fatto che circa la metà del 
gettito di materie prime è co
stituito da prodotti diversi 
dall'» oro nero » e dal suo più 
modesto fratello. 

Fra le curiosità turistiche 
che capita di visitare in Po
lonia ve ne sono due assai 
indicative in questo senso. 
Nella cittadina di Jaroslaw, 
nell'angolo sud-orientale del 
Paese, i cittadini nei tempi 
passati usavano sfuggire alle 
periodiche incursioni nemiche 
rifugiandosi in una rete di 
gallerie sotterranee, in parte 
tuttora aperte. Queste gallerie 
sono scavate in uno spesso 
strato di gesso. 

Non lontano da Cracovia, 
una vecchia miniera di sal
gemma attira folle di visita
tori grazie a un complesso di 
sculture e bassorilievi ricava
ti dagli stessi minatori nelle 
bianche pareti di pozzi e gal
lerie. e che costituiscono un 
museo forse unico nel suo ge
nere. Gesso e salgemma sono 
tuttora fra le produzioni mi
nerarie non secondarie della 
Polonia, e contribuiscono vali
damente al fabbisogno delle 
industrie edilizia e chimica. 
Ma altri beni, che non pos
sono vantare casi suggestivi 
biglietti di presentazione, co
stituiscono una ricchezza an
che più importante per il 
Paese. Tra essi primeggiano i 
metalli non ferrosi (rame. 
piombo, zinco) e lo zolfo. Al 
rame il governo polacco ha 
dedicato una grande attenzio
ne in particolare negli ultimi 
10 anni, con investimenti co
spicui (36 miliardi di zloty 
complessivamente) e anche 
più ne dedica attualmente, co
me dimostra il piano di in
vestimenti di ben 44 miliardi 
di zloty per il quinquennio 
fino all' '80. L'estrazione regi
strata del '75 (18 milioni di 
tonnellate) dovrebbe superare 
entro la fine di questo de
cennio i 30 milioni di tonnel
late. Un incremento partico
larmente dinamico è previsto 
soorattutto per il rame elet
trolitico. la cui produzione 
sarà nell' '80 dieci volte supe
riore a quella di ventanni 
prima. 

Se l'utilizzazione su larga 
scala del ricchi giacimenti del 
• metallo rosso » appartiene 
alla storia di questi ultimi lu
stri, l'estrazione di zinco ha 

una tradizione ormai bicente-
nana. Assieme al piombo, lo 
zinco colloca la Polonia all'ot
tavo posto nella graduatoria 
dei produttori mondiali. 

Di nuovo alla storia recente 
appartiene la scoperta dei gia
cimenti di zolfo, che risale al
la prima metà degli anni cin
quanta. Ma la loro carriera 
in compenso è stata impetuo
sa. Attualmente la Polonia for
nisce quasi il 100 per cento 
del fabbisogno di tutti i Paesi 
d e l l 'Europa socialista, ed 
esporta notevoli quantità an
che in Europa occidentale, in 
Africa, Asia, Australia, Sud 
America, per un totale corri
spondente al 30 per cento del
le esportazioni mondiali. 

Al rame e allo zinco polac
co si e di recente dimostra
ta interessata l'Italia (già im
portante importatrice del car
bone. per il quale occupa il 
quarto posto fra gli acquiren
ti del campo occidentale). 
Questo interesse è s t a t o 
espresso nel corso del recen
te incontro di Varsavia della 
commissione mista italo-po
lacca per la collaborazione 
economica, industriale e tec
nica. nel quale si e delineata 
la possibilità di forniture po
lacche in questi settori sulla 
base di accordi a lungo ter
mine. E' ima formula alla qua
le la Polonia, per parte sua, 
è profondamente interessata. 
Una conclusione potrebbe es
sere raggiunta nel prossimo 
incontro di Roma. 

Paola Boccardo 
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Possibile 
la liberazione 
di Mandela 

JOHANNESBURG, 4 aprile 
Il ministro sudafricano del

la Giustizia, James Kruger, 
ha dichiarato che il suo go
verno sta esaminando la pos
sibilità di rilasciare Nelson 
Mandela, capo dell'African 
National Congress, ed altri 
dirigenti dell'ANC che stanno 
scontando condanne all'erga
stolo nel penitenziario dell'i
sola di Robben. 

Il ministro ha precisato che 
una richiesta in tal senso gli 
è pervenuta da parte di Ma-
tanzima, Primo ministro del 
governo locale del Transkei, 
una delle riserve in cui Pre
toria ha confinato la popola
zione nera, e che sarà di
chiarato r. indipendente » nel 
prossimo ottobre. La libera
zione di Mandela verrebbe 
quindi utilizzata per celebra
re un atto della politica di 
« sviluppo separato » del re
gime razzista. 

La moglie di Mandela. Win-
nie. tuttavia, ha dichiarato di 
ritenere che il marito potreb
be rifiutare l'eventuale libe
razione anche perchè essa 
comporterebbe per lui l'obbli
go di vivere nel Transkei e 
di rinunciare quindi al suo 
ruolo di combattente per la 
liberazione dell'intero Paese 
daH'aper/ftetcf. 

Aborto 
promessa la possibilità dt uno 
sbocco legislativo politicamen
te accettabile e giuridicamen
te decoroso ». 

IA Malta, parlando a Sor
rento, si è riferito soprattut
to alla propria Iniziativa, nel
l'ambito delle forze costituzio
nali. per la politica economi
ca. Ha detto di non poter an
ticipare che cosa il PRI de
sideri dopo avere completato 
il primo turno di consultazio
ni. Sui problemi economici. 
ha soggiunto, vi sono ancora 
indicazioni diverse. « e sono 
sorte difficoltà di carattere po
litico ». Domimi egli stabilirà 
se si dovrà andare a un se
condo ciclo di consultazioni, 
oppure se si dovrà « sospen
derle in attesa di un chiari
mento della situazione jxìltti-
ca ». 

Governo 
razioni dei ministri, alle indi
screzioni che compaiono su 
questo o quel giornale anco
ra confuse, incerte e contrad
dittorie sono le proposte che 
questo o quel niptnbro del 
governo avanza. Tutto inol 
tre sembra restringersi alla 
discussione sul razionamen
to e sul doppio prezzo della 
benzina. 

A rendere più confusa la si
tuazione sono le continue, fu
riose, polemiche aperte in 
questi giorni in seno al go
verno. Polemiche che non ven
gono portate nelle sedi più 
adatte, dibattiti che, accura
tamente, evitano In sede par
lamentare per trasferirsi sul
le colonne dei giornali. Do-
nat Cattin scrive a Moro per 
esprimere il suo dissenso a 
proposito del doppio prezzo 
della benzina. Il ministro Co
lombo in una lettera inviata 
al quotidiano Repubblica met
te in evidenza le colpe del 
governatore della Banca d'I
talia. Baffi, per cercare di 
nascondere le proprie, quasi 
che altri siano I « gestori » 
del dicastero del Tesoro. 

E quando la lettera in cui 
si attribuisce a Baffi la re
sponsabilità di un eccesso di 
liquidità nel sistema banca
rio e che fu all'origine della 
speculazione della lira, viene 
interpretata come un'accusa 
alla Banca d'Italia, il mini
stro. nel cuore della notte, 
dichiara che i rapporti fra il 
Tesoro e la Banca d'Italia so
no idilliaci. 

Notava ieri sul Corriere del
la Sera il prof. Spaventa che 
« un ministro del Tesoro ha 
diritto e dovere di eccepire la 
condotta della Banca centra
le ove egli la ritenga contra
stante con le direttive di po
litica economica del governo. 
Le sedi proprie per eccepire 
e. se del caso, censurare, so
no quella governativa, il co
mitato per il credito e il ri
sparmio, al limite il Parla
mento: non certo le colonne 
di un giornale ». E, afferma 
sempre Luigi Spaventa, nella 
lettera di Colombo « è anche 
contenuta la risposta su chi 
abbia sbagliato: il ministro 
medesimo come ben sa chi 
ricordi ì suoi variegati propo
siti e sappia leggere i dati 
esistenti ». 11 professor Spa
venta cosi conclude: « Non oc
corre essere monetaristi per 
'itcnere che. con un limite 
imposto all'espansione del cre
dito totale interno, dalla ge
stione del Tesoro dipendono 
in larga misura le sorti del 
settore produttivo dell'econo

mia. E' questo un compito 
che richiede silenziosa opero
sità e non la vociante inetti
tudine di cui oggi sopportia
mo le conseguenze ». 

E' anche di fronte all'emer
gere di maldestri tentativi, 
quali quello dell'oli. Colombo, 
di confuse polemiche, per 
sminuire le pesanti responsa
bilità che portano il governo, 
i singoli ministri per l'attua
le situazione, che sempre più 
si rendono necessarie misure 
rigorose, innovative, quali 
quelle die il nostro Partito. 
i sindacati, Amministrazioni 
comunali, regionali, hanno da 
tempo indicato, per far fron
te alla drammatica crisi, dan
do priorità ai problemi della 
occupazione per i giovani, i 
disoccupati. 

COSENZA 

Studente 
folgorato 
mentre fa 
il bagno 

COSENZA. 4 aprile 
Uno studente iscritto al pri

mo anno della facoltà di In
gegneria, Franco Cammarota, 
di 20 anni, di Valle dell'Ange
lo, in provincia di Salerno, è 
rimasto folgorato da un» sca
rica elettrica mentre stava fa 
cencio il bagno in uno degli 
alloggi della piccola città uni
versitaria di Cosenza. Inutile 
ogni tentativo compiuto dai 
suol compagni por strapparlo 
alla morte. 

Il complesso universitario 
sorge in una località a circa 
dieci chilometri dal centro a-
bitato, per cui non è stato 
possibile ottenere il tempesti
vo intervento di un medico. 
Quando è sopraggiunta una 
pattuglia del «113», il ragaz
zo era già morto. 

In un documento approva
to all'unanimità, a conclusio
ne di un'assemblea, gli stu
denti dell'Università statale 
calabrese hanno denunciato le 
condizioni di assoluta caren
za di misure di sicurezza di 
tutti gli stabili della cittadel
la universitaria e l'assoluta 
mancanza di assistenza sani
taria. 

Sulla morte del Cammaro
ta è stata aperta un'inchiesta. 

Grave lutto 
del sindaco di Grìzzana 

BOLOGNA, 4 aprile 
E' deceduta sabato sera al

le 19.45 all'ospedale Malpighi 
di Bologna la signora Mata-
ni Rina, mamma della com
pagna Paola Pisi, sindaco di 
Grizzana. I funerali avranno 
luogo domani lunedi 5 aprile 
con partenza dalla camera 
mortuaria dell'ospedale Mal
pighi di via Albertoni. 

Il corteo funebre raggiun
gerà il cimitero di Vimigna-
no di Grizzana verso le 
ore lfì. 

Il segretario della Federa
zione del PCI di Bologna 
Mauro Olivi a nome della se
greteria e suo personale ha 
espresso le più sentite con
doglianze alla compagna Pao
la Pisi e alla sua famiglia. 
I compagni del comprenso
rio della montagna parteci
pano al dolore della compa
gna Paola esprimendole le 
più sincere condoglianze. 
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